
Art. 9 - Indennità

Le parti danno atto che, come noto, le indennità connesse adeterminate modalità della prestazione
lavorativa, come ad esempio: turno, disagio, reperibilità, maneggio valori, ecc. sono erogate
soltanto in presenza di effettiva prestazione svolta come più volte ribadito dalle normt contrattuali
vigenti in materia.
L'effettiva erogazione delle varie indennità, comunque, deve essere effettuata attraverso una
continua verifica delle condizioni che legittimano la percezione delle stesse; nel caso in cui tale
verifica abbia esito negativo, previa comunicazione all'interessato, viene sospesa l'erogazione
dell'indennità in questione.

ai Rischio - Art.41 CCNL del 22/01/2004
L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art.37 del CCNL del 14.9.2000 e
corrisposta al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare
esposizione arischi pregiudizievoli per la salute personale.
Ai fini del riconoscimento dell'indennità in oggetto sono da considerarsi prestazioni di lavoro
comportanti continua ediretta esposizione arischio le seguenti tipologie di mansioni:
1) Esposizione diretta econtinua arischio specifico connesso all'impiego di attrezzature estrumenti
atti adeterminare lesioni, microtraumi, malattie, scottature, anche non permanenti;
2) Esposizione diretta econtinua arischi derivanti dallo svolgimento di attività di tumulazione,
estumulazione, esumazione; . ,
Ai dipendenti che svolgano le prestazioni suddette compete, per il periodo di effettiva esposizione
al rischio, una indennità mensile pari ad euro 30,00 lordi (art. 41, comma 1, del CCNL del
22.01.2004) per dodici mensilità. L'importo dell'indennità dovrà essere proporzionalmente ridotto
qualora il lavoratore interessato risulti assente aqualsiasi titolo onon si occupi in modo esclusivo








